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Vasta geo nel mondo dello scacco subito da De Gasperl 
i:.:ziU^ix 

LA SrAMPA BRITANNICA ANALIZZA IL VOTO DEL 7 GIUGNO 
— i ~ i i -, i f , ^,i . , i ir i i w l i i - • 

Il successo dei comunisti italiani Gli italiani definiti in America 
al centrò dei commenti londinesi anarchici e recalcitranti alla democrazia 

« • M 

"SI è delineata un* situazione ©ornatamente* nuova,, •orlvè Il " Mé*riohO* 
•tor Guafdl&h,, - La aèenfitta Ù* G, é una Sconfitta dai partito americano 

" i i i t taw 1 malfai i 'fcHlffiii ihilÉIÉf l>ìì%MÌ> 0 * 1 * 1 » frijuiliftl li 1 .1 - .1 , .« .T IH I uà — Ì I — « • • * • . . 

bai tfòltto COlUUSPÒNDlHTt 

tÒNDftÀ, l i . - - Per tré 
giorni la stampa borghese 
britannica ha seguito il deli
ncarsi dei risultati delle ele
zioni italiane con visibile 
contraddizione tra fili organi 
meno responsàbili e quelli più 
direttamente governativi. I 
primi, utilizzando sommarie 
informazioni di agenzie, han
no dapprincipio abooccato 
alle millanterie di Sceiba ed 
incautamente hanno dato per 
sicuro il 50 % + 1 al blocco 
d. e, i Secondi, serviti da cor-
tispohdènti e inviati speciali, 
guardandosi bene dal prestar 

S;##i«iitó 
zioni «ridolfl a una reliquia 
di se stesti »; il f inancial 
Times scrive che sonò stati 
«pressappoco spazzati -via >.; 
il Daily Telegrapht ette sorto 
« tiTrtafttfnérite scomparsi »j i« 
ragione del loro sbaraglio è 
riconosciuta ' dal Manchester 
Guardian hél Mttb che « hah-
no appoggiato il boverno sen
za essere in drédo di gui
dano, Che, ih ftltfé patolè 
hanno funzionata da quinta 
ruota fli carro delta D,C, ». 

QUati sonò, sedendo i coni 
menti londinesi, le prospetti 

La smagliante 
avanzata popolare 

• t U M > _ i i . -i^*4*J»4<ill I l u t i 

MX CAMPAXlA 
Solo il P.C.I.: 

2 giugno 1946 ttàpoll-Caserta 66.Ì2J 
Salerno-Avellino . . . . * Ì5.184 
Benevento . 4.1 li 

tOYALÈ Ì2M4à 

1 giugno 1053 Napoli-Càserta 278.96Ò 
Salèrnò-AVellirtó-fiènevehtò 140.111 

TOTALE 424.737 

Nel loro complessò, le stnisérè nànno fatto i se
guenti progressi: 
2 giugno 1946 242.214 vèti 

18 api-ilo 1048 592.106 * 
7 giugno 1953 886.101 i< 

MX LtGVMUA 
Le sinistre hanno guadagnato 60.424 voti: 

18 aprile 
7 giugno 

1948 388.912 voti 
1993 449.838 « 

IX SECMLMA 
Solò il AÒ.I.: -

à giugno 1948 . . . ' . 
7 giugno 1963 . . . . 

Le sinistre sono pattate 
dal 18 aprile 1948 

ÉÉ voti 

44 Vóti 
# ài 7 giugno 1963 . 0 

iXPÉièuÀ " c-
Le sinistre sono passdtè: 

dal 18 aprile 1948 417*466 vóti 
al 7 giugno 1953 563.125 t« 

il blocco éèffto-
tabe bisoma — 

.« u .,4iHchester GtténUau 
« della più rigida autodisci

plina », .Questa autqdifciplina 
— continua l'organo liberale 
— è destinata a venir meno 

aptiéna socialdemocratici, 
efafi'e repubblicani, am

maestrati dai risultati eletto
rali e ii dui benefici che lo sta
re ttWópposkldiìe > ha portato 
ai socialisti in Francia» con
cluderanno clie è meglio per 
lóro sganciarsi dal cafro de* 
ricale. 

Il Maiichestef, jCuahdian e-
saibina aUindl l'ipótéfti che 14 
DC si allei coi monarchici, ed 
àficlié in qilèèlà direzione non 
ritiene che i clericali possano 
garantirsi una maggioranza 
stabile, perchè i« lo stesso par
tito citila DC è Una coalizione 

i prufiiìi ehi Vanno dà^alh* 
_dBaiisll fc| gtfhdl proprietà* 
H terrlérlVL e sé alcuni,^! que
sti gruppi scelgono l'alleanza 
coi monarchici^ non è detto 
eh* gli attfl gruppi 11 segua
no e che una,profonda crisi 
non si apra nei Partito. 

Per di più -̂ > osserva il 
Telcgrrqn 

i ' 
tè pagata dàlia DC ct>n la 

eia persino alla parvenza 
è riforme sociali, con una 

politica in£ófà £iù odiósa" 
ménte a prefitto dei ricchi e 
a danno dei meno abbienti: é 
questo minerebbe più che mài 

Daily feteffraph — l'alleanza 
Coi monarchici dovrebbe esse» 

La disfatta d.c* 
né! giudizi svedesi 

'• STOCCOLMA, 11 - 11 quo* 
tidiàno liberale svedese del po
meriggio Exprenbcn scrive oggi 
che -le élctlortl italiane sohd 
state un orane colpo . non solo 
* jJcrsonalmetittJ per U Ptitno 
SUhtstrò Alcide De GaspitU, 
ma anche per il blocco atlan
tico in generale. 

«Nel córso ittita primavera 
<— aggiungo il giornale — De 
disperi dveba ripetutamente 
dichiarato che tra necessarie! 
Mflfl'tnapolorflnea di due terei 
se II governo rolcua essere in 
cóntHilóné Si fiiiìzlònhfc. Ab
biamo cosi le sue stesse parole 
a dirci che De Gasperl operi è 

J CBJJO di UÀ àòHernò inààpùóe 
t /unkionfiré». 
Da parte luà Jo AfióMUtnì-

gen scrive che De Gasperi ha 
tutte le ragioni per considerare 

él bViona la Verità dèi 
éW« «Ito il quale èsseri**» >à Oòn ftt pUò mihltare la l 
prima di averla sul piatto. 

«£' chiaro — dice il loglio 
svedese — che egli la tòrta non 
se l'è mangiata ». » Noà dovre-
nho attèndere a lungo — con
clude 11 giornale — per uedètne 
le conseguenze nel campo del
la politica estera ». 

Telegramma dalla Corea 
pei* la vittòria elettorale 

Pan M«a Jon, i l , 
Alla Direzione dell'Unità: 

Hurrà per la grande 
Vittòria dèi popolo Ita
liano! 

I eorriuNiadeati ée-
• itaétÉtlòl a tmn 

M»n Jéal ttirctietii 
WinnlngtoO, R i e 

_ cardo Longone. 
«nMMaaaaaBaaBBaaaali 

INTOLLERABILI INSULTI DEI PADRONI DI DE GASPfcRI 

SirtiMhientò per ruvaniità cordUutstl «= « A ehé éOuo léciti ì urte tri dollari ? >> — L'iti-
ftué*** àoléficiha è in delitto ili tutti l'Europa — Critiche àl)'«mba8ei«trìc« Clara Lucè 

Ift*-- *^*Ti '- - ì 

WASllIHCffbM, il» - La 
ItMIpa ' americani % registra 
iSéftafnéntè il vivo disappun
to dei circoli dirigenti ameri» 
cani per la disfatta subita da 
De Gasperl. 

Il « kew York Tirrìes > non 
esita ad insultare aperta
mente gli elettoli Italiani 
scrivendo: « Il più grande 

colpévole che ha tblto a Uè 
Gàepèft la Vittoria complèta 
è quella gente italiana che 
è cosi congenitamente recal-
èltt-àrtte, tosi politicamente 
mutevole, cosi ostile ai buoni 
governi, c o s i istintivamen
te incline all'opposizione a-
nerchlca per cui molti milio
ni preferiscgno artdare agli 
estremi, invece di seguire la 
moderazione ». 

<t In termini politici, con
clude il «New York Timófi », 
1 risultati significano che i 
comunisti ed i loro alleati 
— 1 soèlàlist! di sinistra — 
controllano ànòòrà, éome sèt

te «Ahi fa, la Wisitoréntà 
degli operài Italiani *• lhol« 
tré, possono èdntàfé SUU'H^ 
pòggio dì milióni di simpa
tizzanti i. 

Ancora più sfacclàlamfenle 
il « Daily News a afferma in 
un editoriale .che «con sei 
miliardi di dòllari non é stato 
possibile strappale i comu
nisti italiani alla alleanza con 
Mosca ». « Forse avremo com 
perato altri cinque anni di 
vita per un governo Italiano 
(6 forse no) che abbia ilnn 
politica filoamericana e filo-
occidentale, approvata Co
munque solò fla poco più del 
00 per cento del popolo ita
liano. Non è il caso di co
minciare a riesaminare da ci
ma a fondo questa consue
tudine pratica di tentate di 
acquistarsi amici ed alleati 
con dollari americani?? ». 

ti « Washington £ost » af
ferma che «i vantaggi iegi-
strati dal comunisti » cóstltui-

ì \ SECONDO IL GIORNALE DELLA CURIA DI PARIGI 

le bp6Ì del Governo rtel Paese» 
risolvendo 
instabilità 

Fvendosi in un'aggravatà 

Sconfitti USA 
Quanto a l l e conseguenze 

che l'esito delle elezioni Ha* 
liane potrà avere nel campò 
della politica estera di una 
cosà almeno t commentatoti 
inglési sono sicuri: ed è che 
la sconfìtta di De Gasperi ha 
datò un èòlpo tòrse mortale 
alla C.EJ3.,f che, per quanto 
riguarda l'Italia, la ratifica 
dèi trattato per l'esercito eu
ropeo e ormai quasi. eerta= 
mente da escludere. Su que
sto, Times, Finaneidt Times 
è MftHéMsiéf Guardia* sonb 
CónCoftìi. J! sé si pensi che 
Mila CM& il ÉoVérrtó l igie- , . *. 
Èè nòti vede ormai altro cheL-5 r a 

De Gaspeiif Washington e il Valicano 
sono i grandi sconfini dei 7 giugno 

. . . . B - s t . r , T » Mi I. 1, . . •> . . i l>.« . = = ~ • — 

"atto» sconfitta dei biocco atlantico.< serivv E'Observatetir 

DAI NOfttRO C0RR15P0NDINTI 

Ì»AttlGl, 11 ~ Póohi even
ti hanno sUséltàto In franéla 
una èco còsi appassionata e 
difetta còme la grande vitto-
Mi dèlie fòrze democràtiche 
italiane nelle elezioni del 7 
giugno. Ogni quotidiano dedi
ca al verdetto del popolo ua-
Uin" lunghi commenti per 
sottolinearne, innanzi tutto, 
l i tfrartde portala intèrnazió 

Ì°Vé>n° « t e l ^ f e i ili insegnamenti é U 
ósfacc5o costatazioni più importai 

fede ai falsi del Ministèro dé

tta la sconfitta di De Òaspéri 
è apparsa, non hanno man
cato di rilevare *=- e con lóro 
il giornale radio della BBC 
— il ridicolo di Un governo 
che Canta Vittoria e viene 
poi smentito dai fatti» 

Oggi, sulla base dei risul
tati definitivi, le elezioni ita
liane vengono fatte oggetto 
nei maggiori giornali londi
nési di Intiere colónne di ana
lisi, di commenti editoriali é 
cjuakhe; organo le giudice 
éVehtó còsi importante dà 
meritare il titolò di aperture. 
Nel circoli politici e diplòma» 
tic! «ella capital* britànnica 
esse Bono al fcentfO dell'at
tenzione, come un fatto di 
vasta f&maftza intemaziona
le e il giudizio corrente può 
essere riassumo con le paròle 
del Manchester Guardian, Che 
in Italia si è determinata 
«M«« situatone compieta» 
MCHM IMieVÉ ». 

L'aspettò che prima di tutti 
viene sottolineato, come li più 
eitniàcatiVo ééi risultati etet' 
tarali, é ftinfióffentt aumen
to dèi voti dei partiti di si
nistra e spezialmente quelli 
del Partito comunista. 

«Quanto è acceduto é <n 
primo iuoffo un successo co 
munista », afferma il Man 
cfteafer Guardian, n o t a n d o 
quale contributo abbia por 
tato a tale successo Vaccu 
rato lavoro di chiarimento 
svolto durante la campagna 
elettorale dalle organizzazio
ni éel Partito. Sull'aumento 
del roto comunista e socia 
lista si soffermano anche il 
Times e il Daity Telcoraph, 
rioeaDseendo in questo conti 
nuo espandersi. delle forze 
politiche della classe operaia 
usa tendenza che nulla ormai 
paft>. reprimere nella situa-
ziaee italiana. 

• Ifl ttn§ #rt P& 
D* uft fesso, almeno 4éue 

elezioni .amministrative Od 
'Sl-'St, le sfere diligenti in-
efesi si efano rassegnate a 

più eh» il PCI 
te nrietoitto ta 

ito: era* eòo quella et> 
He eaae hanno di 

. atta delle circostan
ze «I «ulto, cvMaVteintntt té 

^rassegnano a guardar* al «ft* 
_- mimistno in Italia come ad 
: una font tncetténtefhente in 

ìè D.C. «ome partite 
«rire una . 
I veti rispetti al 
•jul una eoa* •** 

alla vlfilig delle eie* 
J2? 
^ • 3 

ìm%* 
timi. La, sorpresa, attinti, 

^neSTpertUte del Moda do-

H aéclaHainerraticL dai libera^ 
dai xtpidifelkaari epa-

Ve péf là fdfftìasiònè del ftUò-
esl» 
ita* 

_ potrebbe 
governare fondandosi sull'e
sigua maggiótania di cui di-
spóna alla Càtner* ed al Se
nato, còsi còme nel Parla
ménto britannico ha fatto In 
passato Attléa e fa ora Chvlf-
chili. Viene giudicata qui as
sai pòco Éeffà. 

lM#JV# p|1djfd)dj|ajddj 

Si òésérva che non troverà 
riscontro Mi Parlaménto ita
liana a sistema bipartitico In* 
glété. d| collaboratone t di 
intese fra i conservatori ad 1 
laburisti, od. almeno la loro 
ala destra, per cui, sulle que
stioni decisive e di fondò, l'u
no o l'altro partito al gover
nò può tuttofa sicuramente 
contare sull'appoggio dell'op
posizióne. 

Dèi restò, sé Churchill pud 
fare dalla sua ristretta mag-

fio laburista, ciò dipende in 
notevole misura dal fatto che 

teressi nazionali: un orienta
ménto che fittila fa BfeVédèré 
da parte della OC. 

D'altronde, per governare 
sulla bare della «uà ristretta 

che emergono da qUèsta mas
sa di dichiarazioni e di arti* 
eoli, possiamo citare; il cla-
motpsà fiasco della, legge 
trdffai la netta avanzata del
ie Sinistre, il crollo dèi « sa
telliti », gravido di ammae
stramenti per la socialdemo
crazia francese, la impossi
bilità per De Gésperi di 
continuare a governare co
me «irlma, il fallimento della 
politica « atlàntica » in Ita-

|gli svantaggi di un 
all'intesa con TU.R.S.S, sul 
oroblema^ tedésco, si capisce 
ohe Londra non si rattristi 
dinanzi ài timori che falli
scano I sogni * èurOpeiétlel » 
fli D* Gasperl; he. Ih gèhére, 
del fatto che la sconfitta del 
bloccò democristiano sia sta
te una sonora sconfitta, là 
prima grande sconfìtta eletto-1 

fale subita dagli Stati Uniti in 
ftUfopa, 

« Le persone più profondq-
fnéntè 'delùse à Róma — scri
ve con gioia appena velata il 
corrispondente del Manche
ster Guardian *— semornno 
ttzere gli ornericani. Erano 
qtiàsi eetti che la leaae eletto
rale sarebbe scattata, ed han
no tempre sperato che i toro 
aiuti all'Italia sarebbero set*-
vtti a indebolire il P.C.I. In 
qtièsté elètioni non è stato 
così». 

Sconfitta per gli Stati Unì' 
ti equivale a successo per la 
causa della pace. La Stampa 
governativa inglese non osa 
ovviamente arrivare sino a 
questa equazione: ld fa il co
munista Dàllu Worker Salu
tando. la vittoria del oartito 
fratello italiano e del RS.I . 
come •« una decisiva disfatta 
per i guerrafondai ». 

«L'immènso numero di vo
ti del dfohde RC.F. orUtonte-
metitc guidato da Togliatti è 
iln rribtitd del pòpolo italiano 
fl! suoi sforzi infaticabili •— 
scrive l'organo del P.C. bri
tannica —» f opti ottenuti tèi 
gociìiiitt Éi*fét« di fteAvi to
no « frutto della loto politi
ca di pace s dì unità con » 
eetnttttfsff. $"«?*• apténdMo 

nttà Ièlla clam%Pemà falcio" è più matura cónsàpevo-
Ffnlfn sortì rf'fspirarionc aHejlezza Colitica. 
forre del progresso in tutto] La Segreteria dèlia Unione 
il mondo». 'Donne Italiane fcàlutà con 

FKAKCO CALAMANDREI p r o f o n d a soddisfazione le 

lia, e di conseguenza, J4 H«-
lese disappunto dei dirigenti 

11 pa 

ameriòani. 
Uno dei quotidiani più an«-

ticomunisti di Parigi — L'Au
rore — pubblica In prima pa
gina Una vignétta in cui De 
Gasperi, dal Voltò desolato, 
dopo aver rovesciato lo stivale 
italiano pèf Vedere cosa vi si 
nasconde, trova che vi sono 
66 seggi in meno per lì blòc
co governativo è 83 sèggi in 
più per le opposizioni. 

Ma il Presidènte del Con
siglia Italiano hOn è, secondo 
la stampa francese, il solo 
sconfitto di domenica scorsa: 
gli altri si trovano» rispetti
vaménte, « Wàshington e nei 
Vétiòano. Preciseremo subito 
che chi giudica le elezioni,dei 
7 giugno come un insuccesso 
delle gerarchie cattoliche, non 
è un qualsiasi foglio anticle
ricale, ma bensì l'organo uf
ficiale dell'Arcivescovo di Pa
rigi e dei Clero francese. La 
Croix, il quale scrive: « Si 

Compiacimento dell'U.D.1. 
per il voto delle donne 
Esse éi sono chiaramente dichiarate per un 
governo in difesa dell* pace e della famiglia 

La Segreteria dell'Unióne 
Donne Italiane ha preso atto 
con vivo compiacimento dèi 
risultati delle elezioni poli
tiche che, impedendo l'appli* 
cazione d e l l a legge truffa, 
rappresentano una grande 
vittoria della democrazia ed 
aprono Un nuovo UcTtoùo nel
la vita politica de: Paèséì 
compiacimento tinto maggio
re in quanto il su-cedfro ap
pare chiaramente -icruto aflè 
fòrze popolari che, all'offen
siva è all'intimidazione pa
dronale e governativa dì que
sti duri anni di lotta hanno 
risposto con rinnovato slan-

dortAé italiane, le quali — 
rappresentando più dèlia me
tà dell'elettorato — h a n n o 
Chiaramente espresso Con il 
lóro volò l'aspirazione ad Uft 
govèrno che difenda la pace 
e la vita delle famiglie ita
liane attraversò l'anpltCaiio-
ftè dei principi Costituzionali. 

La Segreteria della unione 
Dònne Italiane ringrazia tut* 
te le donne, e In particolare 
le sue aderenti, le dirigenti 
e le delegate, che, rèndendo
si conto delrimportahza de
cisiva di queste elezióni, ti 
sono prodigate con tenacia ed 
entusiasmo e le ^invita a 
strìngersi ancor più intorno 
alla loro organizzazione uniJ 

tarla e a darà tutta la loro 
b p e r a per là conquista al 
nuovi successi. 

In Polonia si brinda all'Italia 
• • • 

I lavoratori polacchi in fo*U nelle fabbriche e nelle strade - «La vittoria del
l'Italia è una vittòria della pace, è una nostra Vittoria* scrive la stampa di Varsavia 

BAI ROSTM COMUSTORDOITE 

VARSAVIA, l i . — La ful
gida vittòria del popolo Ita
liano è state salutata. In tut* 
ta la Polonia, «a manifesta-
thmt di giubilo. Mèi bar, nel 
caffè, nelle fabbriche, nel 
cantieri edili, nelle «dazioni 
dei giornali, cera leti pome
riggio un'itmoatéra di Mèta. 
Tutti, operai, impiagati aro. 
fessiònisti. Danno brindato, 
•UHM e «so font «ui* «alle 
grandi ciccatami, al magnili-
<• aiscMegp «*Ue forza po-

Blari Italiese. Fiumi di voaV 
, 41 i»*eJ * di **r*iettJ» 

stati a*Twti alia salute 
«ai eoiij agni TogìiafU, dal 
c*a*a«Je«74et ta*laUattr« «i 
tatù 1 diawarum italiani 

Quatta matstnét tulle «m 
«ht ti lavaaa «èi .cantieri a* 
djlL sui «is«"4lèfla «randa 
fibbrica di atftoaétiii a l t 
ra** • deca «randa Cantra» 
la ajtttrien, aaasjMH titwataat 

\ÌM itaia-, all'amicizia 
Dal grtbae entuaia-

smo suscitato tra le masse 
popolari, si fa interprete la 
stampa polacca 

Tribuna Lwéu, organo del 
P.O.U.P., sqrive tra l'altro; 
«La «ittorìa é stara ottenute 
nonostante ohe* coma é co* 
strette «4 entntéflere te stes
sa ffeMpg amenaane, gli Sta* 
ti Uiu'tT *jOn «ottano rapar-
mieto dollari _pef aaéicitrere 
la eiitotta a te Gasperl 

« t é elezioni in JatUe — 
continua il giara • le » h**« 
no o^motérato een tmiU for
za ta tendènza ohe si ptojUa 
in tutta r«uropa occidentale, 
là creso*wté ùppotiMUne con
tro te setiKoa ck. *niUieria«a-
zione e di misériA, centro le 
politica di rinuncia alle eo-
fTtftlta aartèàaM. «entro U 
M ì o atlanttfo a ta rtnatelta 
dette fremeeht. Le tHttorta 
Otte maaie tanoratriot m* 
Itane — concluda THoUMè 
Mtatt — è tutoria di fatti 
ptt ***** pftajràtejetti t trtS 
ttria dell* ^r»è delle pool. 
Il popolo polacco {noia «t la

ne Sovietica e i Paesi ài de
mocrazia popolare. 

«Le vittorie déSe sinistre 
ifoiiene — conclude Zidé 
War*2«fey — è anche vitto-' 
ria nostra. La gioia dì Té* 
fratti e la nostra oiotè. It 
popolo i fatta no i nostro éfnì* 
co • la vtfforfà italiana é la 
¥HiQrié della causa ««Ila p« 
ce, è vittoria per le Poloni) 
the mole eeìaoaré in pace». 

TITO «Awaowa 

Commenti anffkeresi 
«tVOATOTT, 11. - I quóti-

dlaei itnaharati ai aenó oecU-
paU Ieri dell'aclto dette afasìa-
ni italiana aae^eaisao gli arti-
eoli 41 fonda alla gratade yj»-
•aria detta fona aensô at̂ attalta. 
ti < laattaa ifep», nai aito fa** 
da dal titolo «La grande vit
tòria «atta fona «atta paca 
e «alla «tjnaaraata in Italia • 
allarma fra l'altro che «ta 
Italia vacillano le basi dei 

^_, ^_. _ . , __. TT_ étstema della politica atlad 
eòa tatti i popoli, con i'Unió-'tica». 

voratori italiani fraterni e t ' 
luti è cordiali aatféri di nuovi 
successi nella loro bellictìme, 
eroica lotta». 

n quotidiano indipendente 
Zic*« Warszawyt uno dei più 
diffusi della capitale, dedica 
olle elezioni in Italia li tuo 
editoriale. 

«Propri!» l'atmosfèra di bre-
oti, di terrore e di pmsttml 
morali — scrn-e il giornale 
— permette di valutar* 
piene le vittòria del popolo 
italiano. M«eni£co é li par
tito coiminitni italiana, eoa 
fi tao capo Te*ifetti, a* par
tilo cfta gii anni «ai fe*d*mo 
ne* nanna pelata «pei 
che lotta «rotea ine nt« a 
tté mtìàraéo contro di atea 
et sia metta la potente di 
Watniitafon e aei vaticano. aeratteUoea « Il popola U*> 

mo ene é anàatù % ««tare 
«!•«••• FfWav4«fàtf>ajj«««#a^ a«tàat 
krtTr • Vf^pjgeBjPv^f^PWngPigt n * « | 
«pBtg«g«F|r \Ml*% I* l i f l f f r »| i l 4W* 

na, per la pace, per raffinila 

dPt;e concludere, in linea ge
nerale, che le consegne date 
dalle autorità religiose non 
Ao»o state seguite dalla mas
sa degli elettori ». Per l'auto
revole Quotidiano cattolico 
« la democrazia órtstiana Moti 
potrà più Governare da sola » 
è dovrà quindi scegliere, « a 
destra o a sinistra ». gli alleati 
di una futura Coalizione. 

Ugualmente sconfitti sono 1 
dirigenti americani, e la loro 
fàppfesentahza in Italia, pris
ma di tuttoi « Si può dire — 
«èriVe L'0&*ert>afettr — che 
quéste elezioni hanno segna
to soprattutto la disfatta dei 
pertioiani del bloccò atlanti
co. Quando ha lanciato da Mi
lano la sua fumosa dichiara* 
ziOne, la signóra Booth Luce 
ha datot che lo Volesse o no, 
tutto il suo significato al boto. 
Tale disfatta è tanto più no
tevole in quanto essa è carat
terizzata do un sensibile rof-
forzamènto della opposizione 
Comunista e socialista, Che 
ftàÈsa da menò del Si9!* dèi 
voti net 1948, èl SS*/» nel 1933. 
In frolla, come in tutta Eu
ropa... maturano le condizio
ni per una nuova offensiva 
delle sinistre». L'aWènIré dèi 
paéfeè dipènderà, dichiara II 
settimanale, dalla «alleanza 
di tutte le forse realmente 
«emocratlcne e progressiste » 
attorno ai solido blocco dei 
comunisti è dei socialisti. 

L*HumanÌfé pubblica con 
grande rilievo, in prima pa
gina, il telegramma di con
gratulazioni inviato da Tho-
rez e Duclos al compagno To
gliatti. li suo inviato speciale 
in Italia. Pierre Gourtade. 
scrive inoltre: «Il nostro por* 
tiro fratello esce della prova 
del 7 aisono.eon «ne «sirorifA 
accresciuta. La stretta allean
za col partito socialista di
retto dà Pietro Senni — td 
chi politico unitaria oftfene 
tute stnoftHante eiHsfijìcaztOne 
— està si identifica con ìe 
forre vive «elle frazione. E' 
«ne aranae vittoria dei popolo 
italiano ed «n prezioso Inoo-
rvoffemenro per il popolo 
f rancete ». 

L'imponente successo delle 
forte democratiche italiane 
non è contestato da nessuno: 
i diversi giornali si diffe
renziano solo «ella ricerca 
delle cause e dèlie possibili 
conseguenze: « t' impossibile 
per Uè Gasperi — afferma 
Combat — nascondere li ora
re insuccesso da rat registra* 
fO. La aernocTOzid crìsthwfta 
Indief reoofe in fatto ti pnese; 
gU altri partiti delta coalizio
ne oovdmctive ai tono afa-
sciati. Comunisti e apctalisti, 
invece, guadagnano più di un 
miitene di voti in rapporto 
alle eletto*I del tpe* a. 

Ito ipfg _ scrive a sita 

Volta il reazionario,— L'Au
rore — il fronte popolare aiic-
i'a avuto it 31 per cento dei 
voti. Questa volta il blocco 
delle sinistre raggiunge il 
37 r'o. uno spostamento si 
mite deve far riflettere. Nói 
d'odiamo che Sé né debba 
cercare l'origine nelle diffi
coltà éconbmlcbé di ctii soffre 
l'Italia ». Infine, il socialdè 
moefatico Frattc-Tirèttr règi 
stra il « doloroso sfasciamento 
del partiti minori n è, in par 
ticolare del PSDI tìi Èaragat. 
w che ha pagata a caro prètto 
la sua adesione alla legge 
truffa ». 

« Una volta ancora — conr-
menta Le Monde — l'antico-
munismo verboso non è stato 
redditizio. La disoccupazione, 
l'incertezza dell'avvenire e il 
malcontento dei lavoratori 
hanno avuto più peso dette 
esortazioni governative e de
gli intempestivi avvertiménti 
della ambasòtatrice ameri
cano». 

GIUSEPPE BOFPA 

icone-« una cattiva notici per 
ili Siati Uniti é per 1 paesi 
dell'Alleanza atlàntica i», 

Nell'èsàminarè le cause di 
tali risultati, il giornale afr 
férma che essi sono dovuti, 
tra l'altio « al malcontento rèi- la incapacità di risolvere 

problèmi dèlia riforma agra
ria » ed « al cattivo gusto del-
l'ambasclatricè Luce nelt'ef-
ferMai-e che fili aititi ameri
cani verrebbero sosppsi nel 
Caso di utla sconfitta della 
coalizione del centro ». * 

Il « World Telegram and 
Siirt»» quotidiano dèi pome
riggio scrive: « I risultati sco
raggianti delle elezióni italia
ne dovrebbero convincere i 
nostri governanti che gli aiuti 
economici FianrtO cessato la 
loro funsione in Italia. Il go
vèrno De Gasperi appoggiato 
dal governo americano rima
ne nominalmente al timone, 
ma ha subito uno disfatta mo
rale nèll'òttenère thinore nu
mero dì Vóti dell'opposizione. 
Il governò americano ha spe
so tre miliardi di dollari in 
Italia. Eppure i comunisti i 
socialisti e loro alleati hanno 
migliorato le loro posizioni ».-

Il « JVeto York Post »> rileva 
a sua volta che « il risultato 
delle elezioni italiane suscita 
espressioni di disperazione nei 
commenti dei giornali conser
vatori americani » che presen
tano «-1 risultati delie elezioni 
italiane còme prova òhe il 
Piano Marshall e le altre fór
me di aiuti amériàani hftrtrto 
fùttito allò écopó e strillano 
che le sómme investite datlft 
America sono state inutili e 
vane... e che insistono che 
avremmo dovuto usare siste
mi più duri e minacce per 
spostare il voto dalla nostra 
parte ». Il giornate trova la 
spiegazione circa il risultato 
delie elezioni nelle dichiara
zioni del Vescovo di Tivoli, 
riportate recentemente su un 
altro giornale americano, in" 
cui si rilevava la misèria di 
molte regioni italiane dove « i 
ricchi sono troppo ricchi ed i 
pòveri tròppo poveri ». 

«Le dichiarazioni del ve
scovo ItattanO — dice il gior
nale — renderanno infelici 
quei senatori americani che 
ritengono di poter sconfìggere 
It comunismo con t'eliminare 
qualche opuscolo dalle biblio
teche americane all'estero e 
Che non vogliono rendersi 
conto della natura assai piti 
complessa dell'impeto comu
nista ». « Si è fatto troppo po
co per sollevare Io squallore 
e fa tristezza della vita ita
liana. Questo è quello che ab

biamo appteso nuòvamente in 
/fèlla, rihlahlo che i ricchi 
sonò troppo ricchi ed i Poveri 
tròppo poveri, nò Clara Luce 
né alcun altro riuscirà ad evi
tare i successi delle sinistre ». 

Frank Kelley coirisponden-
te da Roma del tfeiO York 
lierald Tribune rivela che i 
risultati elettorali sono « un 
segnale d'allarme per gli Sta
ti Uniti, circa ta politica del 
dopoguerra, di versare oltre 
tré miliardi di aiuti economici 
è nìllitart in Italia senza un 
controllo stretto — anche se 
nemicamente sgradito — sulla 
loro erogazione ». 

E Cyrus Sulzberger scrive 
da Paiigi sul New York Times 
che, ih definitiva, la lezione 
eoe si trae dalle eledoni Ita
liane, còme pure dalla elisi 
politica francese è che R lo 
aspetto politico dell' Europa 
principia a cambiarsi in una 
fórma che deve considerarti 
sfavorevole atta politica ed 
agli interessi degli Sfati 
Uniti ». 

Anche ìli Egitto 
echi della vittòria 

* • - — -

IL cAifló, l i . — i giornali 
egiziani dedicano ampi com
menti alla disfatta subita 
dalla coalizione atlantica ih 
Italia. In particolare la stam
pa rileva, come fa AI Afisri 
il rafforzamento, definito dal 
giornale « sorprendente » con
seguito dal Partito comunista 
italiano. 

A G E N O V A 

234 nuovi compagni 
in una sola giornata 

« • • • • • • » • • • • • • • « • • • « • » 

GENOVA, 11. — Nel córso 
delle foste popolari che si so
no svolte in ogni Quartière fli 
GetSova é nelle località della 
provincia per festeggiare la 
grande vittoria delle for2è de
mocratiche, nelle sedi del par
tito comunista sono affluite 
centinaia e centinaia di fami
glie ad esprimere la loro fi
ducia nel grande partito dèi 
lavoratori ohe è stato all'avan
guardia di questa lotta e si è 
dimostrato guida sicura rièlla 
difesa della libertà è degli in
teressi del popolò, tn una soia 
giornata hànho chiesto l'Iserh 
itone al nostro partito ben 170 
cittadini; 84 giovani inoltre st 
sono iscritti alla FOCI. E' si
gnificativo il fatto che molte 
di queste iscrizioni si sono 
avute in paesi dell'entroterra, 
fino a ieri feudi della DC. 

Risse e sparatone prouoeate 
da squadristi t u . a Mineruino 

Ad Andria un soètenitórè dèlia truffa elettorale) spara èu due dònne 

BARI, 11. — Tutta la rab
bia clericale accumulatasi 
durante la campagna eletto
rale per non essere riusciti 
a far sorgere incidenti di 
torta è ieri sera esplosa a 
Minervino Murge a opera 
dei dixigèhtl è attivisti dèlia 
D. C. léfl séra, mentre un 
gruppo di compagni èra nel
l'interno della sezione del 
PCI a festeggiare pacifica
mente la erande vittoria de* 
mocratica, un gruppo di pro
vocatòri d. e , provenienti 
da una cantina, fra cui un 
certo Antonio posa segreta
rio della CISL e consigliere 
comunale, e cerio Savino 
pompeiani, soprannominato 
«u comandante 'a piazza-
torte » per il suo contegno di 
spavalderia, si fono messi a 
provocar» in piazza i citta
dini che erano ivi pacifica
mente radunati, invitandoli 
con tono tracotante a Sfol
lare, 

Scorto in piazza l'ode orga
nizzato della CISL Savino 
Bevilacqua, i due provocato* 
ri lo aggredivano coti Ingiu
rie chiamandolo traditore e 
investendolo con una scarica 
di pugni; anche uri amico 
di qtsetfulttmo. u lavoratore 
Angelo carbone fu rapida

mente sopraffatto «alla fUfia 
dagli aggressóri, i «fcuali tó 
colpivano con alcuna coltel
late alla tetto a alia nttkAe. 

Circondato da qOèiti os
atati, il Cartone, evWenW-
maote per difèndersi, cercò 
di farsi largo ferendo con Uh 
coltèllo uno degli eggrasso-
rl, tale Angelo Franta di 21 
anni. A questo punto, U 
gruppo degli energumeni av
vinazzati ti diade a terrorfe-
taré la popolationé é gridan
do che era * il momento di 
farla finita» entrava natia 
sede della D. C. Subito dopo 
dal balcóne di èssa, il Posa, 
Spalisggiàtó dagli altri, co-> 
minciva a sparate verso la 
sede del Partito comunista 
e. mentre la gente terroriz
zata cercava rifugio, dalla 
terrazza della sede della D. C. 
partiva un'altra sparatoria 
verso la sede del PCI. 

Pervenuti i rinforzi della 
polizia, la sede della D. C 
fu circondata non senza pe
rò che un gruppo di attivisti 
se la fosse data a gambe. 
Riuscita la polizìa a penetra
re nell'interno, oltre che a 
trovare la pistola con là 
quale il Posa aveva Sparato, 
fu trovato un intero arsena
le di mitra, fucili è altre ar

mi, che furono tutte Caricate 
èU Una Camionétta^ Una ven
tina di squadristi clericali 
Venivano inoltre arrestati e 
tradotti in caserma. 

L'intera cittadinanza è ri
masta sdegnata per l'episo
dio ed ha ammirato la calma ' 
dimostrata dai lavoratóri e 
dai loro dirigenti ma lo sde
gnò maggiore si manifèsta 
ora perche, nonostante il re
perimento di armi e l'evidèn
te corresponsabilità di tutti 
i d.c che diedero mano ai 
Posa e al Pompeiani, la poli
zia ha oggi rilasciato 17 dei 
20 fermati. 

Il ferito. Angelo Franz* 
trasportato all'ospedale, è 
deceduto. 

Anche ad Andria la ràb
bia d. e per la sconfitta su
bita sì è manifestata m mo
do drammatico e brutale. 

Il capo ufficio dello statò 
civile di Andria. tale Raf
faele Ricciardi, noto e fazio
so sostenitore del governo 
De Oasperì, ba esplooo aia-
mane due colpì di fucile 
contro una compagna. Mar
ta De BenediCtls. e un'altra 
donna che l'accompagnava; 
tale Miracapillo. Le due don
ne sono ricoverate in óspe'-:òale in gravi condizioni. 

F U N A R O a S. Silvestro 
H A I N I Zi A T L A 

Il RIERA della VALIGIA ldS3 
MiejliaWi di • • l i g * a>nai tipa, baraatta ad agni geteere ali aellattarta «ariana 
aiata ia veadita dìrattamanta al paabttca a 

fr'Mn gNm&toò twnimènéa commerciale thè tupe-
réte il iueùétÈù dettò xòr&o amò a vi convincano ciba 
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